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ALCAMO: Traina 6, Di Peri 6,5, Daì 6,5, Bonino 7 (dal 76° Farruggia 6,5), Basile 5,5, Cutaia 7,5, Garufo 7, Domicolo 7,5 (dal 72° Di Gaetano 7), Lupo E. 6,5, Sabatino 7,5, Cordaro 5,5 (dal 66° Maddiona 6,5). In panchina: Impellizzeri, Bonito, Mercadante e Tedesco. All. Boscaglia.

MAZARA: Tamburello, Calvaruso (dal 83° Settecase), Leo, Asaro (dal 51° Todaro), Crimi, Piccolo, Vitale, Lo Bue, Ligotti, Lucido, Ciulla (dal 60° Erbini). All. Cavataio. 
ARBITRO: Riccardi di Novara (assistenti Sicurella e Butticè di Agrigento).
RETI: al 64° e 77° Cutaia, al 70° Lucido, al 90° Lupo E..
NOTE: Spettatori 700 circa con larga rappresentanza mazarese. Espulso al 91° Settecase. Ammoniti: Di Peri, Basile, Cutaia, Lupo E., e Cordaro per l’Alcamo, Calvaruso, Leo e Vitale per il Mazara. Angoli 4-3 per l’Alcamo. Terreno di giuoco in pessime condizioni (presentava parecchie erbacce sparse in tutto il rettangolo di giuoco).
Bellissimo match tra Alcamo e Ma zara che non ha disatteso i propositi della vigilia. Una partita che l’Alcamo ha vinto ma che alla fine poteva anche perdere perché la formazione ospiti è sempre stata in partita e pronta a colpire. I bianconeri hanno vinto perché sono stati più cinici sotto porta e perché in difesa sono stati più concreti degli ospiti. La cronaca. Gia dopo un minuto Ligotti mette di testa un pallone per il solissimo Vitale che davanti a Traina manca incredibilmente l’appuntamento con il gol mandando la sfera a lato. I bianconeri replicano subito con due azioni di Cordaro e Lupo che impegnano Tamburello. Intorno alla mezz’ora è Garufo, su assist al bacio di Sabatino (grande partita la sua oggi), che gira male di testa un pallone che poteva fare male. Poi tanti falli tattici, sia dall’una che dall’altra parte, con le due squadre che si fronteggiano quasi sempre a centrocampo. Nella ripresa i bianconeri sembrano essere entrati con un altro piglio. Vogliono andare in rete e per ben due volte ci provano con Lupo che da buona posizione manda entrambe le volte la sfera altissima sulla traversa. Cavataio, intanto, cambia il quadro tattico della sua squadra. Fuori l’esterno Ciulla (buona la sua partita), e dentro l’attaccante Erbini, uno dei tre ex militante tra le fila mazaresi assieme a Settecase e Lo Bue. Al 19°, nonostante i tre attaccanti ospiti messi in campo dal tecnico canarino, sono i bianconeri che passano in vantaggio con Cutaia, lesto a mettere in rete un pallone ribattuto da Tamburello. Boscaglia toglie Cordaro e manda in campo Maddiona ristabilendo la parità numerica con il settore avanzato della squadra ospite. La reazione della squadra ospite, però, non si fa aspettare, e un ingenuo fallo di Di Peri su Ligotti, dopo appena 5 minuti,  permette a Lucido di pareggiare le sorti dell’incontro, Nell’occasione da elogiare il grande gesto tecnico del giocatore canarino che piazza la sfera sotto la traversa là dove Traina non ci può arrivare. Intanto esce, tra lo stupore generale, Frank Domicolo, autore di una prestazione che dire sontuosa è poca, per far posto all’attaccante Di Gaetano. Ovviamente sostituzione tecnica azzeccata per il bravo tecnico bianconero. Altra tegola che si abbatte sui bianconeri l’uscita anzitempo di capitan Bonino che subisce un brutto infortunio (sulla gravità dell’infortunio se ne saprà di più in questi giorni). Ma l’Alcamo di quest’anno, si sa, è testarda, peggio di un mulo. Ed infatti i bianconeri dopo appena 7 minuti trovano il gol del raddoppio ancora con Cutaia lesto a riprendere e a scaraventare nella rete una ribattuta di Calvaruso sulla linea di porta su colpo di testa di Lupo. Da questo momento in poi non c’è più partita. Le due squadre si allungano e i capovolgimenti di fronte non si contano più, anche se ad essere pericolosi sono sempre i bianconeri con Di Gaetano e Lupo. Al 90° l’apoteosi con il gol di Lupo che devia in rete un assist di Di Gaetano, anche se c’è da dire che nell’occasione Todaro, che contrastava l’attaccante alcamese, si era fermato per un presunto fallo subito, dando campo libero all’avversario. Terzo gol che chiude definitivamente la contesa e che fa arrabbiare anche l’ex Settecase che si fa sventolare il cartellino rosso dal direttore di gara dopo avere tentato di dare una testata ad un giocatore bianconero. Ora a tre giornate dalla fine, e con 5 punti di vantaggio sul Carini che è riuscito a passare sul terreno del Terrasini (2-1 il risultato finale), ci sarà solo da amministrare bene questo vantaggio.

 
